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VOCABUMSTA IN ARABICO, pubblicala per la prima tolta sopra uh Co- 
dica della Biblioteca r,k-c;mUain ili Fiivnzo da C. ScmAiOTHU, alunno 
dui itcalc Istituto ili Stilili mi [ieri uri. — Kircnzo, Tipografia dei Suc- 
cessoli LeMonnier, con i caratteri arabi < N-ll.t Elimini™ medicea, 187!. 
Pag. numeralo mt, 6*1 in-4', con fac-simili in folografia. 



Fra i manoscritti orientali, aitimi ili non piccolo predio, clic si 
conservano nella rec,ia Biblioteca Hiccardiana di nuesta citta, un co- 
vrilo, chi possiede altìssimo prepio, anzi può dirsi unico; ma, comi- 
spesso accado in Italia, dova pur sono tanti lesoci, se ne dormiva 
tranquillo il sonno della dimentica ma. E un vero gioiello; sarebbe 
|iiiinli stala colpii ?-.ivii lasciarlo non rinato; ni fu. 

Primo si accorte, puù dirsi, che la Riccardiana possedessi co-I 
p rei ioso cimelio, l'illuslre senatore Michele Amari nel 1Rj!ì, appena 
qui venne professore di lingua o letteratura araba nell'Istituto di perfe- 
zionamento; vi chiamò por primo l'olle aziona dei dotti, discorrendone 
il contenuto e rilevandone il valore nella prefazione ai Diplomi arabi 
del? Archivio fiorentino (1863), a con felice pensiero ideò e giunse a 
procurarne la stampa. La quale, con sussidio concesso benignamente 
dal reale Governo, fu eseguila, da un discepolo dell'Amari, il sig. Ce- 
lestino Schiaparolli di Savigliano. 

Quel codicctto riccardiano 6 il Vocabulisla in arabica, del quale, 
come della sua pubbli cai ione, mi propongo tener parola. ' 

' Per molili t]|i!>-r.in.(-i .i. la). in in .|ii.--lu kWhi/I.i un Mhl<:in;i di trilscri- 
v-ione misi" di gruppi e. lettere ~eni|ili.;i iliUeiviiiiaie con lince n punii 
..■uuveii;i...tlii)HCIi!.;. «mi dà il nil.j i'.l i'i ili oi . Ili i :i i in ili Iriinii im , nel iplale 
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Due parli distinte li» il libro: l'ima arabo-Ialina, l'ultra latino- 
araba ;' la seconda molto piìi copiosa della prima; thè a ciascuna voce 
Ialina rispondono spesso numerose voci arabe, quasi sempre più 
di una. 

La prima parte iia nel codice disposti! le voci arabe nell'ordine 
ile! I';il Inibirlo arabo in agli rebino, a categorie e gruppi , ciascuno do' quali 
(aperto, via via, da una vote scritta in rosso) abbraccia i vocaboli 
che hanno medesimo le primo due consonanti. A ogni voce araba t 
sovrapposto io tori ino armento un equivalente, non sempre latino; ta- 
lora manca ogni equivalente; ne sempre per meno dell'altra parte, 
sema ricorrerò a estraneo ajulo.sono può determinare ìl valore. Per 
farsi un concetto della disposizione della prima parta nel codice si os- 
sorvi il facsimile A. 

La parto seconda, o latino-araba, che occupa nel codice fogli 479, 
mentre l'altra ne occupa 100, 6 in ordine alfabetico, ma non rigoroso, 
senza buona grafìa (la quale pur nella prima si cercherebbe invano) 
nÈ di voci tutte latino. In ambedue le parti poi nel significalo non ri- 
spondono a capello fra loro i vocaboli, mentre spesso, lo dìrù con lo 
Scbiaparelli (pag. XXXV), . i vocaboli delle due lingue convengono 
■ soltanto nel concetto generale e non nella forma e negli accidenti 
• grammaticali • ; a un verbo si contrappone spesso un nomo, a un 
nome un verbo, a un sostantivo un aggettivo, un valore generico 
a un valore specifica la mente detcrminato; e bavvi altro procedimento 
irregolare e difettoso. 

Non pochi sono gli errori del copista per falsa apposizione di si- 
li d.isciiii segno arnliiflii non-i^imn!^ una lotterà nostra, u nuJa o munita di 




„ b; C ,; irti g z hj ± kh; a d; i ih ; j r; j z, 
ij- *; L à ih; ,j= s; ((; Ja (; ìà s; g ' ; g gh; J f; u q; & ft; 

ì i; r m;ù «; * ?- * lS y; — ou; a -' ai. 

Non esprimo b /ininm ini/ialo, che dot rCElo nel Vacatili istri non 
è scannili. Esummi rastaiitemanlo la falba con a, la Uitsra con i, la ilaunna 
con lILsIìjji; uti In lunghe nm accendi ti remi fi osso. Inli'inln cu-i liniodiir- 
re, in ogni caso in ugual modo, lo parole arabe come sono scrino, solo 
omettendo trascrivere la », quando è mula; tua naturai meni f, nel li^-jicm 
devon pronunziarsi secondo Ir moililii'iuioìii (cu ci idi e cin; erano nell'arabo 

' Per lire-ita n.'i citali.- •i.ri-,e| -. a.-l . |:ec |.ai le «ritlnt-ittfinn e 1,-a. 
per talàio-oraìio. 



vini li; 1 ilio o |n:r t.uisi: ili ViTSi' : i quali tulli SOtin l'.'LliliiMti <iiil 

l'editore dopo la prefazione. 

Ma la differenza sostanziale fra le due parli sembrami risiederò 
in questo, che la parie primo ha carattere lessico;; ra tiro; la seconda 
lessicografico e grammaticale insieme: mentre noi) solo sostantivi di 
varia natura, e aggettivi, o pronomi, o particelle vi si recano, ma vi 
sono vario formo di verbi e vani tempi; nell'ordine abituale, che 
perù non sempre i seguito o t completo, di prima (talora lena] per- 
sona singolare dell'aoristo, prima (lalora teno) singolaro del prete- 
rito, nome di azione o infinito, participio attivo, participio passivo; 
spesso più. formo del verbo; o s'indico la costruzione; eccellente si- 
stema da imitarsi anche no'dizionarii manuali italiani. Mentre in un 
libro di cui bisognerebbe far pieno conlronto col nostro Vacabulista tu 
arabico, nel celebro Vocabulùta araiigo cn lelra castellana (Grana- 
ria, 1505) (che forma la seconda parte della preziosa e rarissima 
opera di Fray Fedro de Aitala, dell'Ordine dei Geronìmili, intitolata: 
Aria para ligeramente saber la leugua orango, o grammatica oto. della 
lingua araba) ' abbiamo: la prima (lalora terza) persona singolare 
dell' aorisln, o futuro che noi vogliamo diro, la prima (talora terza) 
persona singolaro del preterito o la seconda singolare mascolina del- 
l'imperativo di ciascun verbo arabo da tui registrato; ma sema indi- 
care la costruiione, con grande svantaggio in confronto al nostro 
l'eco bulis ta; sopra il quale però ha il vantaggio dell'essere in carat- 
teri non arabi e quindi offrir più sicura la pronunzia locale, I nomi 
ili azione o i participi prendono posto indistintamente fra gli altri 
nomi , chÈ in tre sezioni sono distinte le voci di ciascuna lettera del- 
l'alfabeto, cioè Nomi (sostantivi, aggettivi e pronomi), Verbi, Arverbi 
(preposizioni, avverbi, congiunzioni, interiezioni), secondo la nolo 
classificazione che delle parti del discorso fanno i grammatici arabi. 

Esaminiamo ora i materiali lessicali del nostro Vocalista, e cer- 
chiamo classificarti. 

Ecco gli elementi di cui si compone : 

(* Vocaboli proprii dell'arabo letterale o lingua scritta, sia che 
a) risalgano all'arabo classico, e questi sono in numero comparativa- 
mente non grande; sìa che appartengano 6) all'arabo scritlo, ma 
postelassico, c questi sono numerosi. 

2° Vocaboli arabi proprii esclusivamente della lingua parlala, o 
del lutto particolari, almeno pel significato, all'arabo di occidente, 

1 Nella lìiblioloca XiiiUiiirili: di Ficaio, Si'/inn* Palatina, esisti; la sola 
sminila parli', cioi'i il V'flMifcufMil awitpi, clu; srilu umilili, con mio dispia- 
cere, ho potuto consultare. 



e più specialmente ili Spaimi, o comuni ;il vulp.ro d'orienlc. 1 (|U<ili 
vocaboli doli,! lingua parlila sono, o l.ili in si\ o per particolari mo- 
dilica/.iimi introdotte dal popolo nella forma e nel valore del vocabolo; 
cioii a, o ci I in ut o voleri n moderni, o b) traili dal fondo primitivo 

conni lilla liii^u», ma clic hanno assunto fìsonomic e sensi alterati 

o diversi o spesso affollo locali. 

3" Vocaboli stranieri i ut r.M lotti ne li' arabo parlalo, v rpicli (so si 
eccettui qualchediino berbera) o latini, ovvero, e sono i piti, ro- 
mani] o specialmente ci Li limi. I-. nella terza lIjssi- porremo anello 
non poche voci arabe, a dir cosi, romanizzale. 

Non occorro formarsi sulla prima elasse; invece , eredo bene fer- 
marsi sulla seconda. Mi si conceda però una diercs'ione elle mi sem- 
bra a propalilo, 

E nolo che allorquando sì fanno spagli di autori arabi, lodevole 
insilimi.' eoneralmoute soi;ultn. additando i materiali nuovi da arric- 
chirne il lessico, si prende a termini' ili paragone (come in Italia la 
Crusca) quello del t'rev lap, in quattro volumi in-4", che 6 in vero il 
più copioso lessico esistente fra gli arabo-latini, ma ò pieno d' incsat- 
leizo, ila molli errori, spesso per mala intelligenza delle fonti lessi' 
eali arabe a cui attinga, o tanta uc sono lo omissioni che certo chi 
volesse ripararle potrebbe raddoppiare, seguendo quel sistema di 
compilazione e di stampa, la mole dell'opera. 

Questa mancanza di un lessico completo fi ben fatto dell'arabo. 
Delle varie fasi della lingua, anco se limitala alla scritla, deplorano i 
dotti, e fauno voti porcili' cessi: e IVÌmari Elisiamente e a proposilo 

al i'art:hìt!ista. Ila, per avventura, o m'incanno, adesso e per non 
breve tempo non sarebbe possibile il soddisfare compiutamente l'in- 
negabili' bi-c.tmo: lejppi lesti arabi rimanendo ancora a stmliarsi 
con tale scopo, de' quali molti non per anco pubblicati . <> pubblicali 
tuli' altro clic correttamente . e molti che non cosi presto si pubbli- 
cheranno e ah pure saranno spogliali su' eodici. Orava inoltro distin- 
guere fra lessici e lessici, secondo lo scopo ,i cui tendono; scopo che 
impone al compilatore un particolare indirizzo; come sempre è me- 
stieri por melile a' caratteri speciali, oramai seleni incarnente stabi- 
liti, fra linguistica c filologia. Un lessico arabo fatto con intento filo- 
lofico pura melile, dovrebbe aver tutto il materiale lessicale clic ser- 
visse alla interpretazioni: diteli autori: e mi piaeereblie , per l'uso 
spellile dirli alunni, fosse in ordine all'alici irò (notando perù le ra- 
dici nei derivati), sempre lenendo avanti aidi ocelli anche la neces- 
sita di provvedere al meno incomodo uso del libro . e a che pure ai 
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mena allineali sia aperta, ed il più possiljiltiietilc agevole, ìa via a 
studii ne' quali ora uno fra gli ostacoli, o gravo, b il coslo dei libri ; 
inconveniente elio creilo posso togliersi fino ad un cerio pnnlo, sce- 
gliendo un piano ili compilazione e un mollo di esecuiimic lipoi'ra fina 
che scemino, il pili clic sia dolo, la molo e il prezzo dell'opera. Un les- 
sico arabo poi Tallo con intento linguistico avrebbe naturai me ole al- 



differenze, furiarlo fu quello eccellente che il l.illrc vini pubblicando 
per la lìngua francese. 

Ora, venendo a noi, troviamo nel Vtcabtdistn moltissime voci 
[adoperale anche in iscrìtti di aulori aralii] mancanti al cYcylag, od 
ivi poslc in significalo diverso, lo quali furono giii notalo, corno tali, e 
Spiegato in recenti pubblicazioni. No reco un corto numero, diebia- 
ramio che di prati inni;.! inogni.irc potrebbe rendersi, valendosi pur 
solo defili sti'fti libri che cito. 1 

(I. A.) Bamha (Il forma di Barato) senso di <. procioni 



nell'a.-l. con l'equivalsola 0 preconhare • 0 nel l.-a. sotto preconi- 
zare. Il vocabolo Rarràh (a Costantino, comedicc Cherbonneau in J. As., 
berrAk vale: • rnirrifiir p '('./;■■; u) è sul In jirt---iu\h:ti:i<i n sollu jirecu in'! hi 
parte l.-a. — Tharayyd, « specie di lanlerna ■ 6 dell' a.-l., e nel l.-a, 
i'inii]i,iris!-i:, sotti) f.'tmt.its, nella furina alquanto m -ili licita di thtt- 
rnyi/a il. A. e Latti:, e di Ihirni/'/,; (i.nesi' ultima b in Lane.) — (E. et D.) 
liii/jiiftì ■! spulimi « d ncll'a.-!. in lai senso, e sullo Spongia nel l.-a. 
— ([. A.) Gafn 0 dafaa < navo » 6 ncll' a.-l., e nel l.-a. solto fibo'j, 

' Indico con (1. A.) il Glus.^.n Lo delle |. arale e frisi mancanti al Fiey- 
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Si trova anche in tal senso noi (.'(ossario unito dall' Amari si Diplomi 
arabi ec. — [I. A.} Itaràg ■ collera ■ e noi l.-a. sotto irasci col verbo 
o un atsg. della radico stessa. — ììarasl t guardia del corpo o 6 nel- 
l'a.-l. in senso di « sagio » o nel l.-a.. sotto loffio. — (l. A.) Hàdira 
" citta j-rande , capitale > è nel l.-a. sotto ciVij , certo con tal senso. 
— Dannai [E. ci lì) a farina di prima qualità eie. » 0 nell'a.-l. come 
farina a nel l.-a. sotto farina. — Dahsha (l. B.) • timidezza i è in 
8.-1., e sotto limere in l.-a. — flomwaV (o Dutoàr) (E. el D.) (che 
È il nolo vocabolo francese donar usatissimo anco no' eiornuli ) 
o accampamento di beduini ce. a e noli' a.-l. come mansio, o sotto 
questa voce nel l.-a. — Sarò [Sarab ili E.] (E. el l>. in asarbe] t cloaca, 
canale » ìia in l.-a., sotto cfonca, il plurale surùb, mancante al Frey- 
tag; o ciò- accade per altri plurali. — SuMra (I. A. c E. et D.) a cor- 
véo » è in a.-l. come servire, e soIId questa voce nel l.-a. Anello la 
forma S" e 5" notale in E. o D. (sello Atofra) sono nel Toc, parte l.-a. 
sotto servire. — (E. et D.) Sillira 6 t antemurali* » in a.-l. e in 
l.-a. sollo antemurale. — Saura ([. A.) « prozio t è prcct'um nel- 
l' a.-l. e nel l.-a. 6 sollo precium. — Shnkha (1. A.) ■ vecchiezza • e 
sotto senta: nel l.-a,; credo in tal senso. — Shartta (E.) • fune, ro- 
mena i è io a.-l. come funis, o in l.-a. sotto questa voce. — Shamtiyga 
[E.] a finestra » 6 nell' a.-l. come fenestra, e sotlo questa voce nel 
1,-a. — Tabaqa « piano di casa ■ (E.) in a.-l. è a inlermedium e 




altra veci «ranicre) col plurale taw&M, (anche Ini. A.) quasi fosse 

a ralle chi' a \ e vanii preso ili ri Un 'li ci II ;n li ninna noli' aralio parlato, e 
ila questo poi Iranassariirai nello scritti, orimi' Inule voi'i arabe entra- 
rono nei;!' idiomi delia pcuisjia iiierica; reciproco imprestilo che sa- 
rchilo, in mancanza di altri, documento di contatti storici. li qual 
documento! — Ydhina (E.) plur. taunJMn a mulino . in tal senso è in 
l.-a. sotlo tnaleiuliiitim. eoi plurale stesso. — ZHi'iru fi. A.) « specie di 
vcsle di tela da portarsi sulla camicia, che arrivava a mezza gamba » 
6 nell'a-l. con il coirisjiiiiitlenle vnslàueiitiim, <■ sul tu questa voce è nel- 
l'altra parLe. — La terza forma di 'aditala (I. A.] b nell'a.-l. nel suo nomo 
di azione mugliala con l'equivalente anjiuT?, e questa terza forma. 



e !a settima , trovatisi nel l.-n. sotto arjuere. — (li.) Ma'sara * stret- 
toio per l'uva p- al plur. ma'ltsir, osservano i compilatori del Glossario, 
b forma recenziore ilei classico vocabolo mi'sdr col suo plur. mo'difr, 
col sibili ficaio stesso; nel Vocabuiista nostro abbiamo ma'sara, con 
1' e:nii valente (orcuiar in a.-l., c, col plurali! maVisir, è in l.-a.— 
(1. A.) Maghram » imposizione non prescritta dal diritto ennonìco, pe- 
daggio, multa > È nell" a.-l. con l'equi valente co/ceti, c nel l.-a. sotto 
rjiii'Sla voce. — 1. A.] Qifa, a palerà • e nel l.-a. sotto galea, e nel- 
l'a.-l., vocalizzalo qaVa, nel sanso slesso. Nel l.-a. c' 6 anche il plu- 
rale qatSt che dh anello il Glossario dell' Amari ai Diplomi ce. — 
Karziijya, i fascia di lana che si avvolgo intorno al capo ■ non vo- 
calizzato nel Glossario all' Edrtsl, È in a.-l. con vita (cioè vitto) per 
equivalente, o sotto vita nel l.-a. eoi pliar. farcii!. 

Cosi il Vocabuiista è venuto a conferma o illustrazione di termini 
te^is trilli in altri glossari, rome mancanti al Fn-vtog, o da qucslo 
dati in altro senso, l'arale arabe o nrnbizzale, appartenenti alla lin- 
ijuu non solo parlala, ma anche scritta, ignorate affatto sin qui, o solo 
conosciuto in senso diverso, esistono elleno nel Vocabuiista? Credo 
certo che si; ma, scoia avere a mano tutti i glossarli uniti a pub- 
blicazioni ili testi , e ogni altro soccorso che conducesse a stabilirlo, 
e senza disporre di tutto il tempo necessario, come arrivare a ci- 
tarle con sicurezza'? Quo'cultori dell'arabo, a'quali agio e mezzi 
non monchino, faranno lo spoglio dal nostro libro, raffi mutandolo con 
ogni allra conosciuta forile lessicale di qualunque specie, decide- 
ranno con esattezza quali aleno queste voci, e lavoreranno, certo 
p rollo ua ni ente, sul Vocabolista riccnnliiiiui. V, riii uirplin ilei profondo 
conoscitore dell'arabo occidentale, dell'illustro Dozy, che possiede 
la lingua, è ricco di tanta e cosi svariata erudizione, e può usare 

Tra' vocaboli della terza classo da cui 6 formato il Vocabuiista , 
avremmo a notare parecchi cIlu il Ci: lite tv distra con 1' articolo come 
se facosse parie integrale del vocabolo: caso inverso, ma por ano- 
Ioga causa, di alcoran, algebra, alcohol ec. (per esempio, labarka, 
sotto la lei le ra L nell' a.-l-, e nel l.-a. con l'articolo unito ugualmente); 
non gli notiamo per bravila. Ricorderemo perù esservi alcune voci 
arabo, n dir cosi, romanizzate, ciofc arabi di radice e di forma ro- 
manze; per esempio Tjawabaìr, in a.-l., e in l.-a. sotto respondere; edù 
lecito supporrò ne fossero usate molle più che il Vocabuiista non rechi. 
Lo che ci dà idea ben poco vantaggioso di quel che dovesso essere 
I' arabo di quc'paesi allorché- fosso pallido dal basso volgo. 

Lo vocalizzazione del Voca'ìiilisl:i i\ in sem iale, secondo la prò- 



riunii ;i, '..i Ivi: IL) ;i ne, > del pi il in li uni fruito ili persone^ non secondo In 
: i 11.1 1 1 ii grammatica ; ;nitru r n- 1 1 ;i DfSsi-:mo de' verbi t tale, anzi È impor- 
tantissima, come vedremo, appunto per queslo. Vi sono però ecce- 
zioni ni sistema ili vocalizzazione segnilo nel codicelto rkcardiano; 
ne indico alcune. In super, nel l.-a., troviamo fauqa con la vocale 
(inalo che non sì metteva nel linguaggio parlato; l' Alcala ha i fauq c 
sotto a suso, i — Neil' a.-l. abbiamo htiithu con I' erpjiv. ubi, «sotto ubi 
c'6 haiilm, con trina, ugualmente; in Alcala e t nàie o in i donde 
quiera. > La formula salutatoria notissima ha nel Voc , nel l.-a,, sotto 
ore, la prima parola grammaticalmente vocalizzala, chi! dicci Salà- 
mun -alaik. Cf. tio.r eie. 

Potrei cavare dall' esame che ho fatto de! libro, parecchie osser- 
vazioni relative a iiramniiiliea umbri , pinccuf' pure il popolo ha leggi 
grammaticali lisse, sebbene min siane quelle dei dotti no sempre os- 

miTita i'ESit preso in i':ius : ilcr.iziouo al pari di altri che lascio pur 
brevità. La performativa o caratlf risiici persnnale dell' aoristo, o fu- 
turo, è vocalizzala, nei verbi geminati ; sordi o solirli) (sempre, tranne 
due eccezioni che avrei avvertilo e che possono essere errori di co- 
pista) e sempre noi verbi quiescenti in media toc™ o y& (concai i) in 
modo che ad un u od i nella media risponde la stessa vocale nella 
preformativa ; fenomeno che in larga scala, come legge costante, pro- 
valo in quanto ai sullissi di fronte alla radice in turco ec, e nell'arabo 
anche letterale si scorge, per esempio, nell'imperativo della prima 
fin-ina se la vocale interna c u od i e in qualche altro caso, e di cui 
nel 1' A le ìi la trovo esempi, ma in piccolo numero : gli esempi ibis dal 
Ibilti.m, 1 ili-ile esser va/.ieni sulla |.ri'iinii;iii ilrll'arnlni nel VI, librili i',-., 
udii essendo, io penserei, della stessa natura, ma la vocale o nella 
pnTeniiiiiilc, pi e esempio in yoqtol i uccide », essendo dovuta all'in- 
tìiieriKa ilellii einisuniui'.e iiiimeiliatamenle successiva, e non alla vo- 

Sotlo aeentuart nel l.-a. troviamo numudd (prima persona BÌng, 
liell' a uri.-;», (lisliiilii li ni ni se ni] ne ila ila |iieLinii;ili i n Xii»; ef. I Lini bay, 
pag. 20-21 della sua Grammatica tiaguae mniiro-artibicae eie., dove 
però prende erronea me nle un singolare per un plurale, e Causai tJ de 
Perceval in Grammaire arabe vulgaire ec., pag. 2tì ediz. 1858, co.); in 
Alcala 6 nìmiitt in a acenluar. • — Sotto acucre, in l.-a., troviamo 
ih/siimi, rneulre in Aitala siiti" iiai-njim ajusar trovo t nieun. » — 
In natie f ucerc, a.-l., e' e oit'iull, ma 1' Alcala in a rni'iar oira ensa » dà 

1 ("cipri- di.' .tiiss/ji-mVir rles urabiithriì, u. s. w., nel voi. usili! del -im- 
nuli: della Suf. Dr. ter!., ]nf, (■"!. 



« nibùll. i — In dirigere, a.-l-, incontrasi nudvll.a in Alcala, «guiart 
t ntdùll.i — Ornella altri molli esempi. L' Alcala ha quasi sempre l' i 
nelle preformativi di-M' .wislii m i verbi geminali. 

Per i verbi concavi poi ricorderò io l.-a. sollo mori la prima per- 
sona sing. aoristo num»(; in Alcala, uimiit e mimiii in t morir. » — 
In l.-a., sotto jejunare c' e iiujiim, mentre in Alcala è i nicaim ■ e 
• nu?ùm a sotto a ayunar ■ e tanti nitri esempi che tralascio. L'Alcala 
ha in ifenr < nuhul » coli' armali in vocalica, e in alcuni nitri così; 
il Vocaòulisla ha in Mingere, l.-a., coiiìo 'li regni,! . mtbfd. Quanto ai 
verbi sardi a salidi e ai concavi con t alla media radicalo noli' aoristo, 
il Vuaihulhla e 1' Alcala hanno 1" i nella preforma li va. 

Il nostro libro, come abbiamo visto, e dunque importantissimo in 
ispccìo come documento di lingua parlala, e parlala in un paese di 
cui tanto è utile per noi il sapere in ogni sua parie la storia. La 
lingua parlata in Ispngna ebbe sue parlicdarilii '.i-ssieali □ gramma- 
ticali, Ogni materiale linguislico elio venga a croscerò la conoscenza 
doli' arabo di Spagna È eorto prezioso dono ai cultori degli studi 
orientali ; ma sciaguratamente sono scarsi troppo i materiali in con- 
fronto alla loro estensione di un tempo. Testi arabi poi nell'idioma 
parlalo, che tanto importerebbe possedere per la storia della lingua u 
la sua piena cognizione in ogni sua Taso e in ogni luogo dove sonò, 
ve no hanno, ma pochi ; e sebbene , come abbiamo avulo anche occa- 
sione di vedere, e com' 6 ben nolo, mollo de' dialetti si abbia negli 
autori arabi per iuQusso dello lingua parlata sulla scritta, puro ogni 
monumento in lingua parlata ha in se predio sommo per tale riguar- 
do. I due ultimi capitoli dell' opera immortale del celebre storico e 
sommo filosofo della storia, lbu Khaldùn (sec. XIV), il Vico degli arabi, 
cioè de' suoi Prolegomeni alla sloria universale da lui scritta, sono 
coosoerali alln poesia popolare dc^li Arabi di Spagna, di ISarberia, 
di Marocco, e vi si recano esempi non pochi , di vario lompo c vario 
argomento, tutti importanti dal lato linguislico (pel lessicoelu gram- 
matica), sebbene non lutti per valore poetico. La pubblicazione di tali 
sagsì di poesia araba popolare chiederebbe, per essere criticamente 
condotta, conoscenze speciali in fatto di dialellolngia araba, che, senza 
snidi peculiari, ni' puro un valentissimo arabista È obbligalo a posse- 
dere. Ua copisli eda editori {Dello tre edizioni fattesene; due in Egit- 
to; una a Parigi dal Qualremfcre) sentirono danno, a causa appunto 
di quel carattere particolare cho dovrebbe loro portare fortuna. Il 
traduttore d' 11)11 Khaldùn, l'illustre Siane, abilissimo arabista certa- 
mente, pure troppe dillicollà ebbe ad incontrare per riuscirò appie- 
no; facciamo veti , cho il fìozy, più di chiunque adattissimo a tale iov 
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presa, ristampi criticamente i duo capitoli e ^li traduca ed illustri sotto 
ogni lato. Ora da un rapido confronto cho ho fatto tra questo poesie 
popolari o il nostro Vacabulùta mi sembra che possa adoprarsì in loro 
servizio utilmente, e cosi di ricambio. Riporterò alcuni vocaboli 
cho il D013 illustra nel suo bellissimo articolo sull'edizione pari- 
rigina, e lo traduzione dei Prolegomeni d' Ibn Khaldiln [Journal Asia- 
tique. agosto-settembre 18G9. — Volume_ XtV della serie sesta]. 1 11 
Dozy (pag. 1S1} ricorda che in Algeria fartfa vaio . vassói, atlèti de 
conps de poing oa de conps de bilton i- questo vocabolo trovasi , senza 
alcuno equivalente, nell' n.-l. ; non potrebbe appunto esserne tale 
il valore? — , Miìm, (pag. 183) in senso di bandiera, vocabolo recente 
risponde iil classico 'alam e noli' Alcala si trova sotto estaniiarte, 
6 noll'a.-L, al suo luogo, in tal senso, e nel l.-a. ricompare sotto 
rexillum , eoi plurale 'ùlàmài. — Zakir , nel senso di a manifesto, di- 
ploma, atto pubblico s (pag. I8i), nell'a.-l. c al suo luogo coir cquiv. 
prii-ik 'jiitm . u .vili" questa voce nel l.-a., col suo plurale sahtìir dato 
puro dal Dozy.— Il lagg (pag. 104-93) [che È lo sp. /oso [aut. cai. /ocj 
gratinalo) è Dell' a.-], con 1' eqitiv, laqneus e ne! l.-a. ricompare sotto 
questa voce col pi. higiig, dato pure dal Dozy. È anche in Alcala 
sullo i lazo para tornar aves, t e in altri duo luoghi. — L'andaluso 
miqnln (pag. 490-07) • il calderina. * (Alcala in i sirguerìlo ave », in 
Barberi,! vocalizzato moqnln in Dombay pag. B2, o col senso stesso 
in più lessici moderni di arabo volgare ce.) fi nel l.-a. sotto carda- 
Tina col plurale, recalo pur dal Dozy, maqónfn (come in Alcala); 
nell'a.-l. c' è miqlln a cnrduclis, " e sotto cordando ricomparisco 
anco miqlln col suo plurale maqMtn. Si noti cho un codico ha mqlyn 
l'fpiiiu vinili) clic devo li-s^ursi, secondo il Voeabidisia nostro (Ito ri- 
scontrato il codico) miglia; cosicehfi può ammettersi, crederci, an- 
che questa ultima lezione, che fi l'adottala dal Qualremfire nel lesto, 
e non 6 necessario sostituirvi miqnfn, come il Dozy propone. — Mailaq 
■ pierre de lanche • [pag. 20, r i) (anche in Alcala, sotto laquc de oro), usalo 
pure adesso in Algeria, fi qui a prabatorùis lapis (pag. 53G del Toc.) 
anche co) plurale mayàliq, e nell'a.-l. si trova con accanto pr onore. 

1 Lo Slam; (non in cjrii-'i-q.iioli) tinture il vnrnlioLi .'(r/fiy con f-.iliri- 
canl (Ir- iHii.il. <i [abricanl ile rjisiiii- ; il Tomboli l' 1i:i rmil.il o, nenia birra- 
ri", in s<i//iifj, o l'Ini Irrulo'.lo brecain. nella viTaioilo dui n,n-tàs. I) Dozy il pro- 
pesilo di tal voce (pag. 162) ricorda clw il Delaportc fin dal 1830 (tomo V 

viamo riportato neìV-a! coYphTJ™, ì.t.J.T," V ■-■ collequiv. lagLmu 
ridia inni" |iriin:i, ,..||u iuywius nella seconda. 
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Ma veniamo a parlare dell'età del Vocabulistn, della sua patria, 
del suo autore. 

Il tempo della compilazione del nostro libro non pub determinarsi 
con certezza; quanto al codice, l'Amari, nella lettera a S. S. il signor 
ministro della pubblica istruzione (pag. Vili) lo chiama : « testo scritto 
t in caratteri arabi e latini del secolo \IU » ; In Sciihipaivlli pii (;i jm- 
ginoXII-XllI della Prefazione) cerio riferendosi alla pag.LXXV della 
Prefazione ai Diplomi arabi ec, cosi si esprime: < Il carattere arabo, 
di huonaechiara manomagrebina, risale, a giudizio dell'Amari, alla 
fine del Xll od al principio del XIII secolo: il latino, secondo lui ed il 
Ikmaiui, 6 dello slessa età, o di poco posteriore Io erodono il Jaflb ed 
il Grcgorovius. i I facsimiii esattissimi di duo pagine, I' una della 
parlo arabo-latina (A) e l'altra della latino-araba (B), uniti al volu- 
me, fanno conoscere 1' eia del codice. 

SÌ osservi poi con lo Sehiaparelli (pag. XX) che ■ il nostro ma- 

> noscritlo non b l'originale, comi si argomenta dalle varianti inlro- 

> dolte vi, dalle lozioni erroneo e dalle voci dimenticate. > E dall'essere 
noi i nomi geografie;, tranne Roma e Barberia, lutti di luoghi orien- 
tali, sospetta con ragione lo Sehiaparelli essere tratto il nostro codice 
da nitro, a noi ignoto, di origino orientalo, che somministrò parte 
da' materiali, cui se ne aggiunsero, in gran quantità, altri nuovi; 
il tutto poi adattato all' uso a cui dovava servirò , di parlare , con 
■scopa rrlisioso, ad Arabi che adoperavano un dialetto d'occidente, 
e appunto il dialetto di Spagna. 

L'autore del Focaiufc'sla è sconosciuto. 11 dialogo polemico, in 
arabo tutto vocalizzato, che trovasi scritto nel codice fra i due glossari] 
« dì mano apparenlemenle contemporanea e identica a quella del 
Vocabolista » [dallo Sehiaparelli riportato nell'originale e tradotto (pa- 
gine XVl-XVilI)! è fra un musulmano o il celebre domenicano Ra- 
mondo Martin, l'autore del Pugh Fidei, e di altri scritti che alle- 
stano in lui ampio sapere, uomo dotto in arabo e anche in altre lingue 
semitiche, nato a Subirals in Catalogna, e morto sul finire del se- 
colo IH1. 

Sia epli l'autore del Vocabulista? Non ardirei asserirlo, quantun- 
que, confesso, non mi p;ija improliriliile: è pi-ubalii! issimi) poi, o m'in- 
ganno, che autore no sia, ad ogni modo, un domenicano. 

Cosi mi sembra avere, so non giusti il meri lo, almeno per quanto 
a mo sia dato, posto in rilievo i pregi del codice riccarrìiano, il quale, 
anche perche vince in amichila gli altri consimili manoscritti, bone 
era degno ebo uscisse in luce a comuni; vantaggio. 

E degnamente fu cseenilii l.i sua pubblicoiimie, sullo di iiiispicii 



del reale Governo, e la direzione dell'Amari, por la diligenza o l'abi- 
lità dell'egregio Schiapnrclli. 

Apre il volume (pagine v-X) una lellera dell'Amari a S. E. il 
signor Ministro Correlili l i a data del I luglio Ih* 1; tu Ih i;u.i:o c«po'ic 

ju r.-lir r ci quieti prumnvi->se Li s'.iinpi del cwLecltn rucjnlisuo. 

l i Prelazione dello Srbhpareb (palino Xl-VXin ) contiene 
intorno al Vocabolista o alla sua pubblicazione, quanto 6 oeoausrio, 
servendo cosi elio uopo 

Tengono poi le « Rettificazioni di alcuni errori principali del ma- 
i noscrilto conservati nella stampa. • 

l'oi la Parte prima — [Araba-tatino) che va fino a pag. 217 in- 
clusivo. 

Poi la Parte seconda — [latino-arabo] elio va (ino a pag. 611 in- 
clusive. _ 

Chiudono il volume due pagine non numerate contenenti V Er- 
rata-corrige. 

Il codico c riprodotto con la massima esaltezza (qualche leggiera 
mmMluMziorie introdottavi t accennala anche nella Prefazione), serban- 
dosi M'Ha parli' latitiii-ariikì hi ilisposiiiiiui! de' vmMÌmli; lull'aiMlio-la- 
lina essendo stati disposti secondo l'ordine dell'alfabeto arabo orientale. 

L'accuratezza dell'editore 6 quanta mai possa desiderarsi, ilo vo- 
luto riscontrare qua e lii, in parecchi punti, il codice riccardiano, o 
l'ho trovalo conforme alla stampa. La airreiioiie lipii-ralica poi 6 tale 
che pochissimi errori sfuggirono, inevitabili in ogni opera umana, o 
piii in libri tali n i.cllii j>t;irri]iiH-<; l'arahn Ira noi ; i quali errori furono 
emendali' dall'editore. 

Merita lode non piccola sudicia Tipografia dei Successori Le ilan- 
nier la quale non ismenlì la sua fama; e particolare encomio si abbia 
ehi compose l'arabo. N6 puro il prezzo del volume (lire 25) e tale 
che possa dirsi relativamente troppo elevato. 

Passare in rassegna il Vocabnlista e dare idea della sua impor- 
tanza e utilità, fu il mio scopo', ignoro se mi venne concessj conse- 
guirlo. 

L'Uomo illustre e benemerito che ideava leiicemento e sapiente- 
1 Non mi hanno dato noli' occhio che Ire luoghi don restano errori II- 

/ I l I t 4.T7. Ea pag. 222, sello Arma- 
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uii-iite di rise vn l'impresa, non abbisogna dello mie lodi; al giovane 
vililoi-c ni)!) nijiiifliiTimno cerio allro parole, pi(i autorevoli elio le 
mie, di congratulai ione e contorto a proseguire nella nobile carriera ; 
in uliUiilu eoi voli) ciiMa e sìim-ltii cln> Ih stmlinSii ^ioveulu imiti il bravo 
Si'liiiipiirclli, 1IÌ121Ì1 unsi valente arabista, c che l'Italia, riconoscendo 
il pregio e i va utilizi dell'tiricnialismo, ispiri compili c dia melo a 
quelli che di huou volere non mancano, a far di pubblico diritto altre 
opero che, insieme al Vocabolista, giovino ai progressi della scienia , 
e mostrino l'attività intellettuale del nostro paese. 

Pirati*, settembre 1S71. 



P*osro Lasinio. 
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ti olì ronni un volmiti 




htirtmeuMi i-idie dtlUAiiuatt IMiO, I8G7. tH68, INGO. ■ IsTil. 

■h Mbni n Uri Cinquanta l'Annata, 

Gli abbonarne^ si rieevono all' A ni miai! Ira» or e della NUOVA 
ANTOLOGIA. Firenze, via San Gallo, n- 33, alla quale dovrà essere 
inviate frano di posti il relativo Vagita postele 
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